
 
STUDIO TECNICO CONOSCITIVO 

REVISIONE N° : 00 

DATA REVISIONE: 15/10/2018 

SIGLA DOCUMENTO: REL_TEC_MIF 

 

Studio Bioeco Soc. Coop. 
sede legale: via Umberto I, 62  09070 - SAN VERO MILIS (OR) P.iva e C.F.: 0110477 095 1 

Pag. 34 di 76 
 

ALLEGATO I  
(REGOLAMENTO TIPO PER I MERCATI ALL'INGROSSO DI PRO DOTTI ITTICI) 

 

D.M. 10 giugno 1959: Approvazione del regolamento-tipo per i mercati all'ingrosso dei prodotti 
ittici. (Pubblicato nel Suppl. Ord. alla G.U. n. 170 del 18 luglio 1959). 

 

Art. 1 - Definizione del mercato 
Le attrezzature e i servizi posti a disposizione degli operatori economici nel settore dei prodotti 
ittici, siti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . costituiscono il mercato per il 
commercio all'ingrosso dei prodotti stessi ai sensi e per gli effetti delle norme contenute nella legge 
25 marzo 1959, n. 125. 
 
Art. 2 - Gestione del mercato 
Il mercato è gestito da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . 
 
Art. 3 - Commissione di mercato 
Per l'esercizio dei compiti previsti dalla legge 25 marzo 1959, n. 125, e dal presente regolamento è 
costituita una Commissione di mercato, presieduta dal presidente della Camera di commercio, 
industria e agricoltura. Qualora il presidente della Camera di commercio non ritenga di poter 
assumere la presidenza della Commissione delega, di massima, nei casi in cui il mercato è gestito 
dal Comune, il sindaco o l'assessore all'Annona. 
La Commissione è composta, oltre che del presidente, dei seguenti altri membri nominati dal 
prefetto: 

1) tre rappresentanti del Comune, eletti dal Consiglio comunale; 
2) un rappresentante della Camera di commercio, industria e agricoltura, 
3) designato dalla Giunta camerale; 
4) due rappresentanti degli organi provinciali del Ministero dell'agricoltura e delle foreste; 
5) un rappresentante della competente autorità marittima; 
6) l'ufficiale sanitario;  
7) il veterinario comunale; 
8) tre produttori ittici, di cui almeno uno in rappresentanza delle organizzazioni 

cooperativistiche ove esistano; 
9) un commerciante all'ingrosso di prodotti ittici; 
10) un commissionario o un mandatario di mercato; 
11) un commerciante al minuto di prodotti ittici; 
12) tre consumatori, su terne indicate dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori; 
13) un abituale operatore in prodotti ittici con i mercati esteri; 
14) due rappresentanti delle cooperative di consumo; 
15) un rappresentante degli industriali che provvedono alla conservazione o trasformazione dei 

prodotti ittici. 
Alle sedute della Commissione partecipa con voto consultivo, il direttore di mercato, di cui al 
successivo art. 4. 
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La Commissione dura in carica quattro anni e i suoi membri possono essere confermati. 
La scelta dei componenti la Commissione di cui ai numeri 7), 8), 9), 10), 12) e 14) è fatta dal 
prefetto tra le persone designate dalle rispettive associazioni di categoria, rappresentative degli 
operatori da nominare. 
I rappresentanti delle cooperative sono scelti tra le persone designate dalle associazioni nazionali 
di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo, giuridicamente riconosciute. 
Il presidente della Commissione designa il componente che in casi di sua assenza o impedimento, 
lo sostituisce nelle funzioni. 
Ai componenti la Commissione spetta, per ogni giornata di partecipazione alle relative sedute, un 
gettone di presenza nella misura prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 5. 
Ai membri della Commissione non dipendenti dallo Stato o da Enti pubblici, che non risiedano nel 
luogo ove si tengono le adunanze spetta, inoltre, il rimborso delle spese di viaggio in prima classe, 
su presentazione del relativo biglietto, nonchè una diaria giornaliera, con le modalità stabilite dalla 
legge 29 giugno 1951, n. 489, e successive modificazioni e integrazioni e nell'entità prevista dalla 
legge stessa per gli impiegati dello Stato con qualifica di direttore di sezione. Ai membri dipendenti 
dallo Stato o da Enti pubblici spetta invece il trattamento previsto dai rispettivi ordinamenti. 
La spesa per il funzionamento della Commissione è a carico della Camera di commercio, industria 
e agricoltura competente per territorio. 
Un dipendente dell'Ente gestore, quale segretario della Commissione, redige il verbale di ciascuna 
riunione che deve essere letto ed approvato nella riunione successiva, trascritto nell'apposito 
registro e firmato dal presidente e dallo stesso segretario. 
Copia delle deliberazioni adottate dalla Commissione nonchè dei verbali delle sedute della 
Commissione stessa, è trasmessa all'Ente gestore a cura del segretario. 
 
Art. 4 - Direttore del mercato 
Al mercato è preposto un direttore che è responsabile del funzionamento del mercato stesso. La 
sua nomina è fatta dall'Ente che gestisce il mercato. 
Nei mercati delle città capoluogo di provincia e in quegli altri ritenuti di particolare importanza 
economica dalla Commissione provinciale di vigilanza possono essere nominati i laureati in 
giurisprudenza, economia e commercio, medicina veterinaria o in scienze economiche e marittime, 
con età non inferiore a trenta e non superiore a cinquanta anni. Per la nomina negli altri mercati è 
richiesto il titolo di studio di scuola media superiore.  
La nomina avviene a seguito di concorso, bandito dall'Ente gestore del mercato, sentita la 
Commissione di mercato, e consiste in un colloquio da sostenere dai candidati innanzi ad una 
Commissione, la cui nomina è fatta dallo stesso Ente gestore ed approvata dalla Commissione 
provinciale di vigilanza. 
Oggetto del colloquio, secondo quanto verrà precisato nel bando di concorso, sarà il commercio, la 
conservazione, il trasporto dei prodotti trattati nel mercato, la legislazione relativa e nozioni di 
igiene. 
I direttori dei mercati in funzione alla data di entrata in vigore della legge 25 marzo 1959, n. 125, 
possono essere confermati senza concorso e anche se non in possesso dei requisiti stabiliti dal 
presente articolo. 
Qualora l'Ente gestore intenda nominare direttore del mercato elemento che già svolge tale 
funzione in altro mercato da almeno un biennio a seguito di nomina o di conferma ai sensi dei 
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precedenti commi, l'assunzione può essere sempre fatta per chiamata diretta e a prescindere dal 
possesso dei requisiti del titolo di studio e del limite massimo di età. 
Il direttore di mercato deve prestare tutta la sua opera nel disimpegno delle proprie mansioni. Egli 
non può effettuare consulenze tecniche, nè svolgere attività commerciali od altre attività, ritenute 
incompatibili dall'Ente gestore del mercato, con la funzione da lui svolta nel mercato stesso. 
Il trattamento economico e giuridico del direttore è regolato dall'Ente gestore. 
Qualora il mercato sia gestito dal Comune, la nomina ed il rapporto d'impiego del direttore sono 
disciplinati dalle disposizioni riguardanti il personale delle Amministrazioni comunali. 
Con le modalità previste dal presente articolo può essere nominato un vice direttore di mercato. 
 
Art. 5 - Altro personale addetto al mercato 
Il direttore del mercato è coadiuvato, nell'esercizio dei suoi compiti, da personale impiegatizio ed 
operaio, gerarchicamente da lui dipendente, assunto dall'Ente gestore in relazione alle effettive 
necessità funzionali del mercato stesso. 
Il rapporto di impiego o di lavoro e il trattamento economico del personale di cui al precedente 
comma è regolato da . . . . . . . . . . . 
 
Art. 6 - Funzionamento e compiti della Commissione di mercato 
La Commissione di mercato, di cui al precedente art. 3, è convocata dal presidente di regola una 
volta al mese e ogni qual volta il presidente stesso lo ritenga necessario, oppure ne venga 
avanzata richiesta da almeno un quarto dei suoi componenti. 
Le sedute sono valide con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti la Commissione. 
Le deliberazioni vengono adottate a maggioranza dei presenti, in caso di parità di voti, prevale 
quello del presidente. 
La Commissione ha il compito di: 

1) stabilire il numero dei posteggi, di cui il mercato è capace, in relazione allo spazio totale 
disponibile e a quello che può occupare ciascun posteggio, precisando la parte di superficie 
riservata ai venditori occasionali. 

2) Tale numero deve essere stabilito in modo da consentire l'accoglimento, nella misura 
massima possibile, delle richieste inoltrate dagli operatori economici; 

3) esprimere il parere in merito alle tariffe dei servizi di mercato, proposte dall'Ente che 
gestisce il mercato e soggette all'approvazione del Comitato provinciale dei prezzi;  

4) svolgere attività consultiva nei riguardi della Commissione provinciale di vigilanza di cui 
all'art. 4 della legge 25 marzo 1959, n. 125, e compiere tutti gli accertamenti e i controlli 
necessari, segnalando alla Commissione suddetta le irregolarità eventualmente riscontrate; 

5) proporre all'Ente che gestisce il mercato le modifiche e i miglioramenti da apportare alle 
attrezzature e ai servizi del mercato stesso, ai fini di assicurarne la massima possibile 
efficienza funzionale anche sotto l'aspetto igienicosanitario; 

6) proporre all'Ente gestore le modifiche da apportare al regolamento di mercato, in base alle 
necessità accertate, per il più aderente funzionamento del mercato stesso alle esigenze 
delle attività commerciali che vi si svolgono; 

7) deliberare la sanzione della sospensione fino ad un massimo di tre mesi nei confronti degli 
operatori nel mercato, secondo quanto stabilito dall'art. 15 della legge 25 marzo 1959, n. 
125, e ratificare la sanzione disposta, in casi gravi ed urgenti, dal direttore del mercato, in 
base al secondo comma dello stesso articolo della sopracitata legge; 
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8) esercitare ogni altra attribuzione prevista dalla legge 25 marzo 1959, n. 125, e dal presente 
regolamento. 

 
Art. 7 - Compiti del direttore di mercato 
Il direttore del mercato è responsabile del regolare funzionamento del mercato stesso e dei servizi, 
alla cui organizzazione egli deve provvedere, in ottemperanza alle disposizioni di legge e del 
presente regolamento nonchè a quelle impartite al riguardo dall'Ente gestore e alle decisioni nella 
sua competenza adottate dalla Commissione di mercato. 
 
Egli sovraintende al personale dell'Ente gestore addetto al mercato e in tale sua funzione propone 
all'Ente gestore: 

a) l'assegnazione del personale stesso in relazione alle effettive esigenze del mercato; 
b) i compiti da affidare a ciascun elemento dipendente; 
c) i turni e gli orari di lavoro; 
d) le eventuali sanzioni da infliggere al personale. 

 
Al direttore di mercato sono, inoltre, attribuiti i seguenti particolari compiti: 

1) accertare il possesso dei requisiti per l'ammissione alle vendite ed agli acquisti, in base alla 
certificazione prevista dal presente regolamento; 

2) curare l'osservanza degli orari di apertura e di chiusura del mercato; 
3) vigilare a che non vengano intralciate le operazioni di rifornimento del 
4) mercato; 
5) curare l'esecuzione di tutte le disposizioni impartite dal veterinario preposto al servizio 

igienico sanitario di cui all'art. 12 del presente regolamento; 
6) accertare che tutte le operazioni di compravendita si effettuino in armonia con le norme 

previste dal regolamento; 
7) intervenire per dirimere equamente le eventuali divergenze sorte nell'ambito del mercato; 
8) autorizzare, in casi eccezionali, l'introduzione e l'uscita di derrate oltre l'orario prescritto; 
9) proporre, anche su segnalazione degli operatori, tutte le iniziative atte a favorire 

l'approvvigionamento del mercato, ampliare il raggio di vendita dei prodotti ed aumentare il 
volume degli affari, nonchè per migliorare la tecnica delle vendite e dei servizi; 

10) accertare che le merci, i veicoli e gli imballaggi corrispondano ai requisiti prescritti dal 
presente regolamento o da altre norme di carattere generale; 

11) accertare, a richiesta degli interessati, rilasciandone certificazione, la specie e la qualità 
delle merci;  

12) vigilare perchè l'attività dei commissionari, dei mandatari e degli astatori si svolga secondo 
le norme di legge e di regolamento; 

13) vigilare perchè non vengano adoperati artifici tendenti ad aumentare fraudolentemente il 
peso delle derrate e per reprimere altre eventuali frodi; 

14) eseguire e disporre saltuarie ispezioni, nelle ore di chiusura e in particolare in quelle 
notturne, per accertare la perfetta normalità del mercato; 

15) in casi particolari ed urgenti, adottare i provvedimenti che si rendano necessari riferendone 
all'Ente gestore e alla Commissione di mercato; 

16) curare in modo particolare la regolare vendita dei prodotti affidati alla Direzione del 
mercato; 
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17) predisporre i mezzi, nel quadro delle attrezzature di mercato, per la buona conservazione 
dei prodotti depositati nel mercato stesso; 

18) nei casi gravi ed urgenti, disporre la sospensione dal mercato per un periodo non superiore 
a tre mesi di coloro i quali contravvengono alle disposizioni che disciplinano l'attività del 
mercato stesso, e nei casi di lieve infrazione, diffidare i colpevoli o sospenderli per un 
periodo massimo di tre giorni; 

19) emanare ordini di servizio per il regolare svolgimento delle operazioni, in conformità e nei 
limiti delle proprie attribuzioni; 

20) svolgere ogni altra funzione demandatagli da disposizioni legislative o regolamentari 
nonchè dal presente regolamento. 

 
Art. 8 - Servizi vari 
L'ordine pubblico ed il servizio di polizia amministrativa nel mercato sono assicurati dai competenti 
organi di polizia. 
 
Art. 9 - Servizi di verifica del peso 
Nell'interno del mercato è posto a disposizione dei richiedenti un servizio di verifica del peso. 
La Direzione del mercato, anche su richiesta degli interessati, può eseguire controlli sull'esattezza 
delle pesature presso i venditori. 
La Direzione provvede ad eseguire tali controlli prima od all'atto della consegna delle merci ed alla 
presenza degli interessati. 
 
Art. 10 - Gestione dei servizi 
L'Ente gestore provvede, di regola, direttamente a tutti i servizi di mercato. 
Esso può dare in concessione: 

1) il servizio di pulizia del mercato; 
2) il servizio di bar e ristoro; 
3) il servizio di posteggio per biciclette, cicli a motore, camions, automobili, carri con cavallo o 

altri mezzi di trasporto; 
4) il servizio di rifornimento del ghiaccio; 
5) ogni altro servizio ausiliario del mercato. 

Le concessioni sono regolate da apposita convenzione tra l'Ente gestore e la ditta concessionaria. 
La ditta concessionaria non può cedere il servizio assunto. 
Nota. -Nei singoli regolamenti di mercato le parole "concessione" e derivate contenute nel 
presente articolo e successivi dovranno essere sostituite con "appalto", ecc., qualora l'Ente 
gestore abbia personalità giuridica privata. 
 
Art. 11 - Servizio igienico sanitario 
Presso ciascun mercato è istituito un servizio di vigilanza sanitaria e di controllo sulla specie e 
qualità dei prodotti ittici immessi, al quale è preposto un veterinario, scelto dal Comune, 
particolarmente esperto nella materia.  
L'Ente gestore del mercato pone a disposizione del veterinario i locali, le attrezzature e il personale 
necessari per lo svolgimento delle sue funzioni. 
Il direttore del mercato è responsabile dell'esecuzione di tutte le disposizioni impartite dal 
veterinario. 
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I prodotti ittici sbarcati o provenienti dall'estero o da altri Comuni, anche se formanti oggetto di 
contrattazioni fuori mercato, ed i prodotti ittici destinati alla lavorazione, conservazione e 
trasformazione debbono essere sempre sottoposti al controllo sanitario, secondo le modalità che 
saranno stabilite dall'Autorità sanitaria provinciale. 
Il venditore è tenuto ad assicurare lo spostamento, il trasporto dei prodotti ittici e qualsiasi 
operazione richiesta dal veterinario, che si renda necessaria per l'esecuzione della visita di 
controllo. 
I prodotti ittici possono essere posti in vendita solo dopo l'effettuazione della suddetta visita di 
controllo. 
Il mercato deve disporre di una sala di osservazione per i prodotti ittici sospetti o comunque non 
ammessi, a seguito della visita di controllo, al consumo normale. 
 
Art. 12 - Facchinaggio 
Le operazioni di facchinaggio nell'interno del mercato possono essere svolte direttamente dagli 
operatori, da personale da ciascuno di essi dipendente e regolarmente assunto o da facchini liberi 
in possesso del certificato previsto dall'art. 121 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 
Ciascun operatore può altresì curare, con propri mezzi e personale, il trasporto dei prodotti trattati 
fino all'esterno del mercato. 
Gli operatori che intendano avvalersi di personale proprio debbono preventivamente comunicare 
per iscritto alla Direzione del mercato l'elenco del personale da essi adibito alle operazioni di 
facchinaggio. 
Gli operatori sono tenuti responsabili di tutte le infrazioni che eventualmente siano commesse dal 
personale, di cui al comma precedente. 
Alla determinazione del numero ed all'indicazione nominativa dei facchini liberi, a disposizione 
degli operatori che non intendano avvalersi di personale proprio, provvede l'Ente gestore, su 
proposta del direttore, sentita la Commissione di mercato e i rappresentanti degli stessi facchini 
liberi. 
I facchini liberi sono pagati per i servizi effettivi resi, secondo la tariffa proposta dall'Ente gestore, 
sentita la Commissione di mercato ed i rappresentanti degli stessi facchini liberi, ed approvata dal 
Comitato provinciale dei prezzi. 
Sia i facchini liberi che il personale di fatica degli operatori debbono indossare uniformi prescritte 
dall'Ente gestore su proposta della Commissione di mercato. 
E' vietato ai facchini liberi di farsi aiutare, nel disimpegno della loro opera, da altre persone. 
Sia i facchini liberi che il personale di fatica degli operatori, che contravvengano alle disposizioni 
del presente regolamento o comunque turbino il normale funzionamento del mercato, sono 
passibili delle seguenti sanzioni: 

a) la sospensione dal mercato da uno a dieci giorni, disposta dal direttore del mercato; 
b) nei casi gravi l'esclusione dal mercato, disposta dall'Ente gestore, sentita la Commissione 

di mercato, previa contestazione dell'addebito all'interessato. 
 
Durante il periodo di sospensione il punito non può entrare nel mercato per qualsiasi motivo. 
 
Art. 13 - Pesatura dei prodotti 
Ogni venditore permanente provvede al peso delle derrate mediante una o più bilance automatiche 
di sua proprietà installate nel posteggio di vendita. 
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Per i venditori occasionali il mercato pone a disposizione un servizio di pesatura. 
 
Art. 14 - Tariffe 
Le tariffe dei servizi di mercato, anche di quelli dati in concessione, sono proposte dall'Ente 
gestore, sentito il parere della Commissione di mercato, ed approvate dal Comitato provinciale dei 
prezzi. 
Le tariffe anzidette sono, a cura del direttore di mercato, esposte in luogo adatto e comunque in 
tutti i posteggi di vendita, in modo che tutti coloro che operano nel mercato possano prenderne 
visione. 
Per nessun motivo possono essere imposti o esatti da chicchessia pagamenti in misura superiore 
a quelli stabiliti nelle tariffe o che non siano il corrispettivo di prestazioni effettivamente rese. Le 
somme eventualmente pagate in più sono ripetibili. 
Il direttore del mercato può sospendere dal mercato stesso coloro che contravvengono a quanto 
disposto nel comma precedente, salvo ratifica da parte della Commissione di mercato. 
 
Art. 15 - Cassa di mercato 
Il servizio di tesoreria e di cassa è svolto dalla Cassa di mercato, istituita ai sensi dell'art. 12 della 
legge 25 marzo 1959, n. 125, secondo le disposizioni di cui all'art. 12 della legge 12 luglio 1938, n. 
1487. 
I locali occorrenti alla cassa di mercato sono posti a disposizione dall'Ente gestore entro il recinto 
del mercato, con ingresso nel mercato stesso. 
Nei mercati, dove se ne ravvisi l'opportunità, sentita la Commissione di mercato, può essere 
istituito apposito "fondo di garanzia" per agevolare l'effettuazione di operazioni creditizie da parte 
della cassa di mercato in favore degli operatori nel mercato stesso. 
Per la costituzione del fondo di cui al precedente comma può essere chiesta una contribuzione 
percentuale in misura tale che la stessa, aggiunta a quella fissata a favore dell'Istituto di credito, 
non superi il limite previsto dall'art. 12 della legge 12 luglio 1938, n. 1487. 
Le modalità per la costituzione ed i limiti entro cui il "fondo" deve essere contenuto sono stabiliti 
dalla Commissione di mercato, che esercita, inoltre, il controllo sulla gestione del fondo stesso. 
Art. 16 - Responsabilità 
Salve ed impregiudicate le responsabilità di legge, l'Ente gestore non assume responsabilità di 
qualsiasi natura per danni, mancanze o deperimenti dei prodotti che dovessero per qualunque 
titolo derivare agli operatori od ai frequentatori del mercato. 
Gli operatori ed i frequentatori del mercato sono responsabili dei danni da essi o dai loro 
dipendenti causati all'Ente gestore. 
 
Art. 17 - Venditori 
Sono ammessi alle vendite nel mercato: 

a) i commercianti all'ingrosso di prodotti ittici;  
b) i produttori ittici, singoli o associati, anche se non iscritti all'albo tenuto dalla Camera di 

commercio, industria e agricoltura; 
c) i consorzi e le cooperative di produttori ittici o di commercianti di prodotti ittici; 
d) gli industriali che provvedono alla lavorazione, conservazione e trasformazione dei prodotti 

ittici; 
e) gli Enti comunali di consumo. 

Art. 18 - Compratori 
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Sono ammessi agli acquisti nel mercato: 
a) i commercianti all'ingrosso di prodotti ittici; 
b) i commercianti al minuto di prodotti ittici; 
c) gli industriali che provvedono alla lavorazione, conservazione e trasformazione dei prodotti 

ittici; 
d) le comunità, le convivenze, le cooperative di consumo e gestori di alberghi, ristoranti e 

friggitorie; 
e) gli Enti comunali di consumo. 

Entro l'orario stabilito dall'art. 33 del presente regolamento sono ammessi i consumatori che, 
presso i produttori, possono effettuare anche acquisti per quantitativi inferiori a quelli minimi stabiliti 
dal regolamento di mercato. 
Non sono ammessi agli acquisti a credito coloro che non hanno ottenuto il fido dalla Banca che 
gestisce la cassa di mercato. 
 
Art. 19 - Commissionari, mandatari ed astatori 
Sono ammessi ad operare nel mercato, per le vendite e per gli acquisti, anche commissionari e 
mandatari, che abbiano prestato all'Ente gestore cauzione di importo non inferiore a L. 100.000 
per i commissionari e non superiore a L. 50.000 per i mandatari, in numerario o in titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato al valore di borsa oppure mediante fidejussione bancaria. 
L'importo della cauzione è fissato dall'Ente gestore, tenuto conto dell'importanza del mercato e 
sentita la Commissione di mercato. 
Per le vendite, effettuate con il sistema dell'asta pubblica, sono ammessi ad operare nel mercato 
anche astatori. 
 
Art. 20 - Accertamento del possesso dei requisiti p er l'ammissione alle vendite ed agli 
acquisti 
Il possesso dei requisiti per essere ammessi alle vendite ed agli acquisti nel mercato è accertato 
dal direttore di mercato attraverso l'esame della seguente documentazione: 
a) certificazione dell'iscrizione negli albi di cui all'art. 3 della legge 25 marzo 1959, n. 125; 
b) certificazione, da rilasciare dalla Camera di commercio, industria e agricoltura della Provincia in 
cui risiede l'interessato, previ gli accertamenti del caso, dalla quale risulti l'appartenenza del titolare 
della certificazione stessa ad una delle categorie indicate negli articoli 17 e 18 (lettere b), c) e d), 
qualora si tratti di persone non sottoposte all'obbligo dell'iscrizione negli albi di cui alla lettera a) del 
presente articolo. 
 
Art. 21 - Documento per l'accesso al mercato 
Il direttore del mercato rilascia a tutte le persone ammesse al mercato apposito tesserino munito di 
fotografia dell'interessato, numerato, bollato e dallo stesso direttore firmato. 
Nel tesserino devono essere indicate: 

a) le generalità del titolare;  
b) il titolo di ammissione al mercato; 
c) il periodo di validità. 

Per il rilascio del tesserino può essere imposto il pagamento di una somma non superiore al costo 
del tesserino stesso. 
Il direttore del mercato può autorizzare eccezionalmente l'ingresso di altre persone che ne 
facciano richiesta, da lui ritenuta giustificata. 
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Avverso il mancato rilascio del tesserino è ammesso ricorso alla Commissione di mercato, che 
decide entro trenta giorni con provvedimento definitivo. 
 
Art. 22 - Disciplina degli operatori 
I produttori, i consorzi e le cooperative di produttori, non iscritti all'albo tenuto dalla Camera di 
commercio, industria e agricoltura, possono vendere soltanto i prodotti di produzione propria o dei 
soci. 
I commercianti grossisti possono effettuare vendite anche per conto terzi, ove specificatamente 
incaricati dal proprietario della merce, purchè iscritti nell'albo dei commissionari di cui all'art. 3 della 
legge 25 marzo 1959, n. 125. 
I commissionari, i mandatari e gli astatori non possono esercitare per conto proprio, sia nel 
mercato che fuori mercato, il commercio dei prodotti oggetto dell'attività del mercato nel quale 
operano, nè svolgere il commercio suddetto per interposta persona. 
 
Art. 23 - Posteggi di vendita 
Il mercato comprende le seguenti sale di esposizione e di vendita, il cui numero è stabilito dalla 
Commissione di mercato. 
L'uso del frigorifero per la sosta temporanea e la conservazione dei prodotti ittici è facoltativo. 
 
Art. 24 - Destinazione dei posteggi 
La Commissione di mercato stabilisce i criteri per la destinazione dei posteggi nelle sale di 
esposizione e di vendita e nel frigorifero, agli operatori che svolgono lavoro di importante entità e a 
carattere permanente, a quelli che svolgono attività di non grande rilevanza e a carattere 
stagionale, nonchè agli operatori occasionali, in relazione alle esigenze e alla natura del traffico nel 
mercato. 
Per gli operatori occasionali deve in ogni caso essere riservata una adeguata parte dei suddetti 
posteggi. 
 
Art. 25 - Assegnazione dei posteggi 
I posteggi, il cui numero è stabilito dalla Commissione di mercato, vengono assegnati dall'Ente 
gestore per la durata non superiore all'anno, salvo rinnovo, su domanda, agli interessati aventi i 
requisiti stabiliti dal presente regolamento, sentita la Commissione di mercato. 
Il canone per l'uso di ciascun posteggio è stabilito dall'Ente gestore, sentita la Commissione di 
mercato, e deve essere pagato a rate anticipate. 
La Commissione determina i criteri per i cicli di rotazione dell'uso dei posteggi, cicli che possono 
essere disposti dall'Ente gestore, in relazione alle esigenze funzionali del mercato stesso. 
Qualora si tratti di posteggi assegnati per un periodo di tempo inferiore a quindici giorni, rinnovabile 
per un periodo complessivo non eccedente i sessanta giorni continuativi annui, le assegnazioni 
sono fatte dal direttore del mercato con preferenza ai produttori singoli o associati. Gli assegnatari 
debbono corrispondere all'atto dell'assegnazione l'importo del canone stabilito dall'Ente gestore, 
sentita la Commissione di mercato. 
  
Art. 26 - Carattere delle assegnazioni di posteggio  
Qualora l'assegnazione di un posteggio sia fatta a persone fisiche, essa è strettamente personale 
e non può essere ceduta, salvo che al coniuge ed ai parenti entro il terzo grado, in possesso dei 
requisiti di cui al presente regolamento. 
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La morte dell'assegnatario dà diritto agli eredi legittimi di continuare nell'assegnazione fino alla 
scadenza, qualora essi siano in possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione alle vendite nel 
mercato. 
In caso diverso, gli eredi legittimi possono farsi rappresentare da persona avente i requisiti 
suddetti. 
Qualora l'assegnazione di un posteggio sia disposta a favore di una persona giuridica, essa viene 
intestata al legale rappresentante e decade con il cessare della persona dalla carica, salva la 
voltura dell'intestazione al nuovo rappresentante legale. 
 
Art. 27 - Gestione dei posteggi 
Il posteggio deve essere gestito dall'intestatario dell'assegnazione o dalla persona di cui al 
secondo comma dell'articolo precedente. 
Gli assegnatari, per i rapporti con l'Ente gestore, devono eleggere domicilio, ad ogni effetto, presso 
il rispettivo posteggio. Gli atti che non possono essere notificati al detto domicilio vengono notificati 
presso la Direzione del mercato. 
 
Art. 28 - Indicazione sui posteggi 
Il posteggio di ciascun assegnatario è contraddistinto, a cura dell'assegnatario stesso, con 
apposita targa contenente il suo nome e cognome o quello della ditta e indirizzo, in conformità 
all'atto di assegnazione. 
 
Art. 29 - Uso dei posteggi 
I posteggi ed i magazzini debbono essere usati solo per il deposito dei prodotti e degli oggetti 
necessari per la vendita. I posteggi non possono essere adibiti a custodia dei vuoti. 
Durante le ore di chiusura del mercato, nessuno deve rimanere nei posteggi o nei magazzini, salvo 
speciale permesso scritto, rilasciato dal direttore del mercato, che impartirà le disposizioni del 
caso. 
E' proibito installare impianti di qualsiasi natura e specie, senza la preventiva autorizzazione 
dell'Ente gestore. 
I rifiuti debbono essere, a cura degli assegnatari dei posteggi, raccolti in appositi recipienti, per 
essere poi ritirati dal personale all'uopo incaricato dall'Ente gestore per la destinazione stabilita 
dall'Ente stesso. 
 
Art. 30 - Termine delle assegnazioni 
Le assegnazioni dei posteggi cessano: 

a) alla scadenza; 
b) per rinuncia dell'assegnatario durante il periodo di assegnazione; 
c) per fallimento dichiarato a carico dell'assegnatario; 
d) per scioglimento della società assegnataria. 

 
Art. 31 - Revoca delle assegnazioni 
L'assegnazione del posteggio è revocata nei seguenti casi: 

1) cessione totale o parziale del posteggio a terzi; 
2) perdita dei requisiti prescritti per l'ammissione alle vendite nel mercato; 
3) inattività completa nel posteggio per trenta giorni consecutivi, o per sessanta giorni 

complessivi in un anno, non ritenuta giustificata dalla Commissione di mercato;  
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4) gravi scorrettezze commerciali; 
5) gravi infrazioni alle leggi, ai regolamenti ed alle norme disposte per il funzionamento e la 

disciplina del mercato; 
6) accertata morosità di oltre trenta giorni nel pagamento del canone stabilito per il posteggio. 

La revoca è dichiarata dall'Ente gestore, sentita la Commissione di mercato, previa contestazione 
degli addebiti all'interessato, salvo ogni altra azione civile e penale. 
 
Art. 32 - Riconsegna dei posteggi 
Cessata o revocata l'assegnazione, i posteggi ed annessi devono essere riconsegnati all'Ente 
gestore liberi di persone e cose, entro i tre giorni successivi alla cessazione o alla comunicazione 
di revoca. 
In caso di inottemperanza si procede allo sgombero, a cura della Direzione del mercato ed a spese 
degli interessati. 
L'assegnatario del posteggio è tenuto a rimborsare i danni arrecati al posteggio stesso. 
 
 
Art. 33 - Calendario e orario 
Le contrattazioni hanno luogo tutti i giorni, fatta eccezione di quelli indicati nel calendario redatto 
dall'Ente gestore, sentita la Commissione di mercato. 
Gli orari delle contrattazioni sono i seguenti: 

a) per le contrattazioni all'ingrosso dalle ore . . . alle ore . . .; 
b) per le vendite dirette ai consumatori dalle ore . . . alle ore . . . 

Il direttore può, in particolari circostanze, ritardare o anticipare l'inizio e il termine delle 
contrattazioni. 
 
Art. 34 - Inizio e termine delle contrattazioni 
L'inizio e il termine delle contrattazioni, nonchè delle vendite dirette ai consumatori, sono 
annunciati con apposito segnale. 
 
Art. 35 - Ingresso al mercato 
Hanno libero accesso al mercato nell'orario stabilito dalla Commissione di mercato per ciascuna 
categoria (venditori, personale da essi dipendente, acquirenti, personale addetto ai servizi, 
commissionari e mandatari, ecc.), tutte le persone in possesso del documento di cui all'art. 21 del 
presente regolamento. 
I diretti consumatori sono liberamente ammessi durante l'orario di cui al precedente art. 33. 
 
Art. 36 - Ordine interno 
E' vietato sia nel mercato che nelle sue dipendenze o adiacenze: 

a) ingombrare i luoghi di passaggio con rifiuti od altro ed ostacolare comunque la circolazione; 
b) attendere alle operazioni di sezionatura o ad altri trattamenti dei prodotti, senza indossare 

vestiti di servizio convenientemente puliti; 
c) attirare i compratori con grida o schiamazzi; 
d) introdurre cani; 
e) sollecitare offerte o curare raccolte o sottoscrizioni, quale che sia l'Ente beneficiario; 
f) tutto ciò che possa menomare o compromettere l'ordine o la disciplina del mercato o delle 

contrattazioni;  
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g) circolare fuori delle sale di esposizione o di vendita con coltelli od altri arnesi di lavoro; 
h) uscire dal mercato, anche momentaneamente, indossando abiti sudici o insanguinati. 

Gli operatori del mercato e il personale di fatica possono apporre in appositi albi avvisi a carattere 
sindacale, previo nulla osta del direttore. 
 
Art. 37 - Pulizia dei posteggi 
Gli assegnatari del mercato debbono curare che i posteggi e gli annessi (scale, magazzini, ecc., di 
loro pertinenza) siano costantemente tenuti puliti e sgombri da rifiuti. 
 
Art. 38 - Ingresso e circolazione veicoli 
I veicoli dei venditori e quelli, comunque, portanti prodotti destinati alla vendita in mercato, hanno 
libero ingresso a cominciare dall'apertura del mercato stesso; quelli dei compratori solo all'inizio 
delle contrattazioni e quando le condizioni di viabilità del mercato lo consentano. 
Nell'interno del mercato i veicoli debbono procedere a passo d'uomo, quelli a traino animale e le 
biciclette debbono essere condotti a mano. 
La circolazione e la sosta dei veicoli sono regolate dal direttore del mercato, con apposito ordine di 
servizio. 
L'autorizzazione del veterinario allo scarico delle ostriche e dei mitili è concessa previo 
accertamento del certificato di cui all'art. 8 della legge 4 luglio 1929, n. 1315. 
Quando i prodotti ittici in genere non risultino rispondenti alle disposizioni contenute nella suddetta 
legge o in altre norme legislative o regolamentari, i prodotti stessi sono avviati all'apposita sala di 
osservazione. 
 
Art. 39 - Vendite 
La vendita all'ingrosso dei prodotti è effettuata mediante asta pubblica che di regola è svolta con 
sistemi meccanici, all'uopo installati nel mercato dall'Ente gestore. 
Le vendite all'asta si effettuano da parte di astatori iscritti all'albo di cui all'art. 3 della legge 25 
marzo 1959, n. 125. 
La provvigione spettante per le operazioni di asta è stabilita dalla Commissione di mercato. 
Il foglio d'asta deve contenere il nome e cognome del fornitore, la provenienza della merce, il 
numero dei colli e il peso lordo, l'elencazione di ogni singola vendita (precisando specie, qualità, 
peso e prezzo), l'importo totale lordo e netto e le eventuali rimanenze di merci. 
La Direzione del mercato comunica, con mezzi idonei, tutte le notizie che possono essere utili ai 
compratori nei riguardi dei quantitativi dei prodotti introdotti nel mercato. 
 
Art. 40 - Merci in vendita e ritiro dei prodotti da l mercato 
Il venditore è tenuto a sistemare i prodotti ittici in conformità alle disposizioni impartite dal 
veterinario. 
Ai venditori è riconosciuto il diritto di ritirare dal mercato i prodotti ittici introdotti, senza dover per 
questo corrispondere all'Ente gestore alcun diritto o pagamento di qualsiasi natura. Il ritiro dal 
mercato dei prodotti ittici può essere, tuttavia, vietato dal veterinario per motivi di carattere 
igienicosanitario. 
 
Art. 41 - Confezione dei colli e delle derrate  
E' vietato l'uso di imballaggi e di confezioni irrazionali che danneggino i prodotti e ne pregiudichino 
la necessaria, perfetta conservazione fino all'atto della vendita al minuto o aumentino 
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artificiosamente o più del necessario il peso dei colli venduti. E' pure vietato l'uso di imballaggi che 
non rispondano alle esigenze igieniche. 
 
Art. 42 - Strumenti di pesatura 
Gli strumenti di pesatura debbono essere sempre: 

a) mantenuti puliti ed in perfette condizioni di funzionamento; 
b) perfettamente regolati e verificati prima di essere adoperati; 
c) bene in vista ai compratori. 

Nulla è dovuto dal compratore per le operazioni di pesatura effettuate all'atto della vendita dal 
venditore o dal personale da lui incaricato. 
 
Art. 43 - Norme per la vendita 
Le vendite si effettuano a peso netto o a collo. La merce deve essere posta bene in vista degli 
acquirenti in modo da non trarli in inganno. 
Le vendite da grossista a dettagliante devono essere effettuate, di norma, per lotti di prodotti 
omogenei. 
E' fatto obbligo al venditore di consentire l'esame della merce ai compratori i quali devono 
osservare nell'esame i dovuti riguardi. 
 
Art. 44 - Vendite per conto 
I commissionari e i mandatari, ammessi ad operare nel mercato, devono esplicare il loro mandato 
con le garanzie e le norme stabilite per essi dalle vigenti disposizioni. 
Ai commissionari o ai mandatari spetta una provvigione da concordare fra le parti e che in ogni 
caso non può superare il 5% del prezzo di vendita, comprensiva del loro compenso personale e 
delle altre prestazioni inerenti alla vendita nel mercato, che saranno stabilite nei singoli regolamenti 
di mercato. 
I commissionari e i mandatari devono presentare ai loro committenti o mandanti regolare conto 
vendita per i prodotti venduti, contenente le stesse indicazioni prescritte per il foglio d'asta di cui al 
precedente art. 39 del presente regolamento. 
I commissionari e i mandatari devono tenere a disposizione della Direzione del mercato tutti gli atti 
e i documenti relativi alle transazioni effettuate per conto dei loro committenti o mandanti. 
 
Art. 45 - Prodotti non normalmente conservabili o d a distruggere  
Il veterinario può stabilire il termine entro il quale si deve effettuare la vendita dei prodotti che non 
si presentino in condizioni di normale conservabilità, dandone comunicazione al direttore del 
mercato che è responsabile dell'esecuzione della decisione del veterinario. 
Il direttore può rilasciare, a richiesta dell'interessato, la certificazione relativa alle disposizioni 
impartite dal veterinario in merito all'urgenza della vendita. 
I prodotti non venduti entro il termine di cui sopra e quelli non riconosciuti dal veterinario atti al 
consumo sono avviati ad apposito reparto della sala di osservazione per la successiva, sollecita 
distruzione da effettuarsi con l'osservanza delle norme regolamentari emanate dal Comune. 
L'ordine di distruzione è dal veterinario notificato al direttore del mercato che deve rilasciarne 
certificazione al venditore interessato. 
 
Art. 46 - Prodotti affidati alla Direzione del merc ato  
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Il direttore del mercato provvede, mediante l'opera dei mandatari o degli astatori ed in conformità 
alle norme stabilite dalla Commissione di mercato, alla vendita: 

a) dei prodotti affidati alla Direzione per la vendita; 
b) dei prodotti pervenuti nel mercato all'indirizzo dei commercianti, 
c) commissionari o mandatari sospesi, durante il periodo della sospensione, salva diversa 

disposizione dello speditore. 
I mandatari e gli astatori sono tenuti a compiere tutte le operazioni e funzioni delle quali vengono 
incaricati dall'Ente gestore e dalla Direzione del mercato. 
Le somme nette ricavate vengono rimesse direttamente agli aventi diritto, a cura della Cassa del 
mercato. 
 
Art. 47 - Documentazione delle singole vendite - Li stino dei prezzi - Statistiche 
Copia del foglio d'asta o del conto di vendita di cui all'art. 39 deve essere consegnata alla 
Direzione del mercato, la quale, dopo la compilazione dei prezzi giornalieri la trasmette all'Istituto 
centrale di statistica a mezzo dell'Ufficio provinciale di statistica. 
I dati così raccolti servono solo a fini statistici e, quindi, sono vincolati al segreto di ufficio. 
 
Art. 48 - Provvedimenti disciplinari ed amministrat ivi 
Indipendentemente dall'eventuale azione penale, le infrazioni alle norme del presente regolamento 
o alle disposizioni legislative o regolamentari danno luogo, a carico dei responsabili, all'azione 
disciplinare e amministrativa così graduata secondo la gravità dell'infrazione o della recidività: 

a) diffida (verbale o scritta) o sospensione dei colpevoli da ogni attività nel mercato, per un 
periodo massimo di tre giorni, da parte del direttore; 

b) sospensione da ogni attività nel mercato per la durata massima di tre mesi deliberata dalla 
Commissione di mercato, sentito l'interessato, con provvedimento definitivo, o in caso 
grave ed urgente, dal direttore del mercato; 

c) revoca dell'assegnazione del posteggio per i motivi di cui all'art. 31 del presente 
regolamento. 

I provvedimenti di sospensione superiori a tre giorni deliberati dal direttore debbono essere 
immediatamente comunicati alla Commissione di mercato e perdono ogni efficacia se non sono 
ratificati entro tre giorni. 
 
Art. 49 - Norme transitorie 
L'assegnazione dei posteggi nei mercati in funzione alla data dell'entrata in vigore del presente 
regolamento deve essere effettuata in conformità alle disposizioni contenute nel precedente art. 25 
alla scadenza dell'assegnazione in atto alla data anzidetta. 
Nella prima formulazione dell'indicazione nominativa dei facchini liberi di cui al quinto comma 
dell'art. 12 del presente regolamento, l'Ente gestore dà la preferenza ai facchini che prestano la 
loro opera nel mercato, tenuto conto del servizio prestato. 
Nella prima assegnazione dei posteggi di cui all'art. 25 del presente regolamento è data la 
preferenza, a parità di condizioni, agli assegnatari dei posteggi in atto. 
 
Art. 50 - Entrata in vigore del regolamento 
Il presente regolamento di mercato entra in vigore dieci giorni dopo la sua affissione all'albo 
comunale. 
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ALLEGATO II  
REGOLAMENTO MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO 

 (CONSORZIO ITTICO FANESE SRL) 

 

ARTICOLO  1 

DEFINIZIONE DEL MERCATO ALL’INGROSSO DEI PRODOTTI ITTICI 

1. Il Mercato ittico all’ingrosso di  Fano  che nel proseguo del presente regolamento viene 
denominato semplicemente “mercato”, è costituito dai locali e dalle attrezzature messi a 
disposizione dagli operatori economici, nonché dai servizi necessari per il funzionamento del 
Mercato stesso, sito in viale Adriatico a Fano 

2. Nel Mercato avviene la contrattazione, mediante asta pubblica, dei prodotti ittici conferiti da 
produttori singoli ed associati, nonché da operatori commerciali all’ingrosso. 

3. Per le vendite all’ingrosso non è stabilito alcun quantitativo minimo. 
4. Per la definizione di commercio all’ingrosso si fa riferimento al  D. Lgs 31 marzo 1998 n.114 
 

ARTICOLO  2 

DEFINIZIONE DEI PRODOTTI ITTICI 

La definizione generica dei “ prodotti ittici “, usata nel presente regolamento, comprende i pesci, i 
crostacei, i molluschi lamellibranchi, gasteropodi e cefalopodi, sia freschi che comunque conservati 
o trasformati, nonché ogni altro prodotto dell’attività dell’acquacoltura e della pesca destinato 
all’alimentazione umana. 

I molluschi gasteropodi, lamellibranchi, e gli echi nodermi possono essere commercializzati 
solo se in regola con quanto disposto dal Decreto l egislativo 30.12.1992,  n°  530. 

 

ARTICOLO  3 

GESTIONE DEL MERCATO 

1. Il Mercato è gestito dalla Società Consortile a responsabilità limitata di seguito denominata 
semplicemente  “ società “. 

2. I proventi della gestione devono essere commisurati a sostenere esclusivamente le spese 
necessarie al funzionamento del mercato e dei relativi servizi ed all’ammortamento e 
miglioramento degli impianti e delle strutture. 

3. Nelle operazioni commerciali che si svolgono nel mercato, la Direzione assume la figura di 
commissionario. 

 

ARTICOLO 4 

COMMISSIONE CONSULTIVA 



 
STUDIO TECNICO CONOSCITIVO 

REVISIONE N° : 00 

DATA REVISIONE: 15/10/2018 

SIGLA DOCUMENTO: REL_TEC_MIF 

 

Studio Bioeco Soc. Coop. 
sede legale: via Umberto I, 62  09070 - SAN VERO MILIS (OR) P.iva e C.F.: 0110477 095 1 

Pag. 49 di 76 
 

1. E’ in facoltà della Società Consortile istituire  una commissione consultiva del mercato 
presieduta dal Presidente della società. 

2. La commissione è nominata dal Consiglio di Amministrazione della Società ed è composta 
oltre che dal  Presidente, dai seguenti altri membri: 
a. un rappresentante del Consiglio Comunale; 
b. un rappresentante della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura; 
c. da un rappresentante del movimento cooperativo; 
d. da un rappresentante delle associazioni dei consumatori ; 
e. un rappresentante dei produttori; 
f. un rappresentante dei commercianti 
g. il Direttore del Mercato. 

3. La commissione dura circa 3 anni ed i suoi membri possono essere riconfermati. 
4. Il Direttore del Mercato funge da segretario della commissione egli redige il verbale di ciascuna 

riunione deve essere firmato anche dal Presidente della Società. 
 

ARTICOLO  5 

FUNZIONAMENTO E COMPITI DELLA COMMISSIONE DI MERCATO 

1. La Commissione del Mercato di cui al precedente articolo 4, è convocata dal Presidente ogni 
qualvolta questi lo ritenga necessario oppure ne venga avanzata richiesta da almeno 3 (tre) 
componenti o dall’ente gestore. Gli inviti per le riunioni, recanti l’ordine del giorno, devono 
prevedere la prima e la seconda convocazione e devono pervenire ai membri della 
commissione almeno 5 (cinque) giorni prima della data di convocazione, salvo eventuali 
convocazioni di urgenza da inviare con preavviso di 24 (ventiquattro ore) 

2. Le sedute di prima convocazione sono valide con la presenza di almeno la metà più uno dei 
componenti la commissione; in seconda convocazione, con la presenza di almeno un terzo dei 
componenti. 

3. I membri della commissione e del comitato tecnico che, senza giustificato motivo, non 
partecipino a tre riunioni consecutive sono dichiarati decaduti. 

4. Le deliberazioni vengono adottate a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti, prevale 
quello del Presidente, esse anno carattere consultivo. 

5. La Commissione del Mercato ha il compito di: 
 

a. proporre agli enti interessati le modifiche ed i miglioramenti da apportare alle 
attrezzature ai servizi di mercato, al fine di assicurare la massima produttività e la 
miglior efficienza funzionale anche sotto l’aspetto igienico sanitario; 

b. esprimere il proprio parere alla Società e alla amministrazione comunale, per quanto di 
competenza:  

1) sugli orari delle vendite di mercato; 
2) sui criteri per le assegnazioni dei punti di vendita e sul numero degli stessi; 
3) sul regolamento di mercato, suggerendo eventuali modifiche dei servizi di 

mercato e sulle eventuali variazioni dello stesso; 
4) sull’osservanza delle norme di qualità ed igienico sanitarie; 
5) sull’istituzione di nuovi servizi di mercato 
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6. La Commissione esercita inoltre ogni altra attribuzione prevista  da leggi e/o regolamenti. 
7. La Commissione del Mercato deve esprimere il proprio parere entro 30 (trenta) giorni dalla 

data della richiesta. 
 

ARTICOLO  6 

DIRETTORE DEL MERCATO 

1. Al Mercato è preposto un Direttore che è responsabile del funzionamento del Mercato stesso  
e può essere dipendente della società di gestione. 

2. Per la nomina ed il trattamento economico del Direttore si applicano le norme di diritto privato. 
 

ARTICOLO 7 

COMPITI DEL DIRETTORE 

1. Il Direttore del Mercato è responsabile del regolare funzionamento del Mercato e dei servizi, 
alla cui organizzazione egli deve provvedere in ottemperanza alle disposizione di legge e del 
presente regolamento, nonché a quelle impartite a riguardo dalla Società. 

2. Egli dirige il personale, sovrintende all’impiego dello stesso ed assegna i compiti a ciascun 
dipendente. 

3. In caso di assenza o impedimento, il Direttore è sostituito in tutte le sue funzioni dall’altro 
dipendente della Società all’uopo designato. 

 

ARTICOLO  8 

ORDINE PUBBLICO 

L’ordine pubblico e il servizio di polizia amministrativa nel mercato sono assicurati dai competenti 
organi di polizia. 

ARTICOLO  9 

PERSONALE ADDETTO AL MERCATO 

1. Il Direttore del Mercato è coadiuvato, nell’esercizio delle proprie funzioni dal personale assunto 
dalla Società. Egli attribuisce del tutto autonomamente le funzioni al personale, mentre per le 
assunzioni, l’inquadramento ed il trattamento economico presenta la proposta da esaminare al 
Consiglio di Amministrazione. Il personale può essere assunto sia a tempo determinato che a 
tempo indeterminato 

2. Il Comando della Polizia Municipale, sentiti il Direttore del Mercato e l’Amministrazione 
comunale, determinerà il numero, il grado e il periodo di permanenza dei vigili urbani che 
dovranno essere destinati al servizio presso il Mercato. 

3. I vigili urbani si atterranno alle disposizioni fornite dal Direttore per la più esatta applicazione 
del presente regolamento. In particolare segnaleranno anche al Direttore le irregolarità 
riscontrate, le contravvenzioni elevate, i reclami ricevuti ed ogni fatto che possa influire sul 
normale funzionamento del Mercato. 

ARTICOLO  10 
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RILEVAZIONI STATISTICHE E DEI PREZZI 

1. Nel Mercato devono essere effettuate rilevazioni statistiche sulle quantità e sui prezzi  di 
vendita dei prodotti contrattati, secondo le norme di legge vigenti. Le rilevazioni saranno 
finalizzate alle esigenze poste dall’Istituto Centrale di statistica e dal sistema informativo 
regionale nonché, per particolari aspetti  del sistema informativo comunale. 

2. I dati individuali sono soggetti al segreto d’ufficio, mentre i risultati dell’indagine statistica, sia 
per i prezzi che per le specie, per le qualità che per le quantità, dovranno essere oggetto della 
massima divulgazione. 

3. Tutte le rilevazioni statistiche sono inviate mensilmente alla Regione, al Comune sede del 
mercato, all’Unità Sanitaria Locale, alla Camera di Commercio e all’Istat. 

 

ARTICOLO  11 

SERVIZI 

La Società ha la facoltà di dare in concessione i servizi del Mercato con esclusione dell’asta, 
privilegiando, a parità di condizione, le forme cooperative. 

 

ARTICOLO  12 

VIGILANZA IGENICO SANITARIA 

1. I mercati all’ingrosso e gli impianti collettivi per le aste sono sottoposti ad un sistema di 
vigilanza e controllo per verificare il rispetto delle disposizioni sanitarie. A tale controllo 
provvede il Servizio veterinario della Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, ai 
sensi e secondo le modalità di cui ai commi 4 e seguenti dell’art. 9 del D.l.vo  20.12.1992, n° 
531 e del D.l.vo 20.12.1992 n° 530. 

2. Il venditore è tenuto ad assicurare lo spostamento, il trasporto dei prodotti ittici e qualsiasi 
operazione richiesta dal veterinario che si renda necessaria per l’esecuzione della visita di 
controllo. 

3. I prodotti ittici possono essere posti in vendita solo dopo la effettuazione del controllo di cui al 
punto 1. 

4. La società pone a disposizione del servizio veterinario dell’Azienda Sanitaria locale i locali 
necessari allo svolgimento delle sue funzioni. 

5. Il Direttore del Mercato è responsabile dell’esecuzione di tutte le disposizioni impartite dal 
servizio veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale. 

  

ATRICOLO  13 

SERVIZIO DI PESATURA E DI VERIFICA DEL PESO 

1. All’interno del Mercato è posto a disposizione dei richiedenti un servizio di verifica del peso. 
2. La Direzione del Mercato, anche su richiesta degli interessati, può eseguire controlli 

sull’esattezza delle pesature. 
3. Gli strumenti di pesatura debbono essere sempre mantenuti puliti ed in perfette condizioni di 

funzionamento. 
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4. La Società determina le tare e gli abbuoni in uso presso il Mercato. 
5. La Società non risponde delle eventuali divergenze di peso dopo che le merci sono uscite dal 

Mercato. 
6. L’ingresso nel settore delle pese è consentito solamente al personale incaricato dal servizio ed 

organi di vigilanza. 
 

ARTICOLO  14 

SERVIZIO DI FACCHINAGGIO 

1. Il facchinaggio è pagato per i servizi secondo la tariffa approvata dalla Società. 
2. E’ vietato ai facchini farsi aiutare da altre persone nel disimpegno della loro opera. 
3. Il responsabile del servizio facchinaggio è tenuto allo svolgimento delle operazioni secondo gli 

orari e le prescrizioni impartite dal Direttore, ed è responsabile del prodotto affidatogli fino al 
momento della effettiva consegna all’acquirente. 

4. Nel caso di inosservanza delle disposizioni impartite o di violazione delle norme del presente 
regolamento, o di turbativa di funzionamento del Mercato, i facchini sono passibili delle 
seguenti sanzioni: 

a) sospensione dal Mercato da 1 a 10 giorni, disposta dal Direttore. 
b) esclusione dal Mercato disposta dalla Società. 
 

ARTICOLO  15 

CORRISPETTIVI E TARIFFE 

1. I corrispettivi di uso dei magazzini e delle attrezzature, nonchè  le tariffe dei  servizi di mercato 
compresi quelli dati in concessione, sono determinate dalla Società. 

2. Le tariffe anzidette sono, a cura della direzione del Mercato, esposte in luogo adatto in modo 
che tutti coloro che operano nel Mercato possano prenderne visione. 

3. Per nessun motivo possono essere imposti o esatti da chicchessia pagamenti in misura 
superiore a quelli stabiliti dal comma precedente o che non siano il corrispettivo di prestazione 
effettivamente rese. 

4. Il Direttore del mercato può sospendere dal Mercato coloro che contravvengono a quanto 
disposto dal comma precedente. 

5. L’aliquota di servizio del Mercato, di Direzione e di Asta, verrà mantenuta quella attualmente in 
vigore, comunque eventuali variazioni non potranno essere superiori a quelle previste da 
regolamenti o Leggi in materia di mercati. 

6. Nel Mercato è istituita una cassa per le operazioni bancarie a favore degli operatori di Mercato. 
La gestione della cassa è affidata ad una azienda di credito abilitata per legge, in base ad 
apposita convenzione da stipularsi tra la Società e l’azienda di credito. 
In merito alla scelta dell’Istituto è in facoltà del gestore effettuare la scelta senza alcuna 
formalità o procedura ,  prevalendo il principio dell’affidabilità. 
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ARTICOLO  16 

ORARIO E CALENDARIO 

1. L’orario ed il calendario del Mercato sono fissati dalla Società su proposta del Direttore, e 
vengono affissi all’ingresso del Mercato stesso.  

2. Il Direttore può, in particolari circostanze, ritardare o anticipare l’inizio ed il termine delle 
operazioni di vendita. 

 

ARTICOLO  17 

VENDITORI E COMPRATORI 

1. Gli operatori sono ammessi ad effettuare le vendite e gli acquisti previo accertamento 
dell’appartenenza alla categoria. 

2. Il possesso dei requisiti per l’ammissione è accertato attraverso l’esame della documentazione   
3. In mancanza della suddetta certificazione per l’ammissione alle vendite dei produttori sono 

valide le certificazioni rilasciate dall’autorità marittima, dal Sindaco del Comune nel cui territorio 
è ubicata l’attività, o le dichiarazioni sottoscritte dell’interessato ai sensi del D.P.R. n. 440/2000. 

4. Tutti i compratori ammessi agli acquisti sono dotati di una tessera riportante il codice numerico 
che identifica l’acquirente ed il nome dello stesso, necessaria per acquistare le merci e per 
ritirare il relativo documento di accompagnamento. 

5. A tutti gli operatori del Mercato viene rilasciato un tesserino di identificazione munito di foto e 
vistato dal Direttore stesso. 

6. Il Direttore può autorizzare l’ingresso di osservatori che ne facciano richiesta, da lui ritenuta 
giustificata. 

 

ARTICOLO  18  

USO DEL POSTO DI COMPERA 

1. Il possesso di uno strumento per gli acquisti  comporta l’uso di un posto di compera con le 
connesse attrezzature. L’acquirente è responsabile di eventuali manomissioni  e danni derivati 
dalla sua negligenza . 

2. Dell’eventuale uso del televoter per gli acquisti da parte di altri non risponde la Direzione del 
Mercato. 

 

ARTICOLO  19  

GESTIONE DEL POSTO DI COMPERA 

1. Il posto di compera deve essere gestito dall’assegnatario che può tuttavia, previa domanda 
motivata, farsi rappresentare temporaneamente da propri delegati, come pure farsi coadiuvare 
nelle operazioni da personale dipendente, notificando alla Direzione del Mercato le generalità e 
l’indirizzo dei medesimi e rimanendo in ogni caso responsabile dell’opera degli stessi. 

2. Nel caso di assegnazione a persone giuridiche che esercitano il commercio all’ingrosso, la 
gestione potrà essere affidata a persona diversa dal legale rappresentante, purchè sia in 
possesso dei requisiti sopra richiesti. 
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3. Non è consentito installare nei posti di compera impianti di qualsiasi natura o apportarvi 
modifiche di qualunque specie ed entità. 

4. In caso di cessazione di attività dell’assegnatario, il televoter per gli acquisti dovrà essere 
riconsegnato alla Direzione del Mercato entro 3 giorni dalla cessazione. 

 

ARTICOLO  20 

CONCESSIONE DI MAGAZZINI CELLE FRIGORIFERE E BOXES PER LA VENDITA DIRETTA 

1. I magazzini, le celle frigorifere ed i boxes per la vendita diretta facenti parte del Mercato 
possono essere concessi agli operatori che ne facciano richiesta. A ciò si provvede con 
contratto di affitto da stipulare tra la Società ed il richiedente. 

2. L’uso di quanto detto al punto 1. è subordinato dalla Società a quantitativi minimi 
predeterminati di attività annuale. Il mancato raggiungimento di tali limiti potrà dare luogo al 
rinnovo del contratto. 

3. Il minimo potrà essere ridotto ed anche non produrre effetto qualora eventi di forza maggiore 
non predeterminabili abbiano obbiettivamente impedito o quantomeno fortemente contenuto 
l’attività dell’assegnatario. 

4. Non è consentito agli assegnatari dei posti di compera l’acquisto di merci nel mercato per la 
rivendita all’asta nel mercato stesso. 

5. I commercianti grossisti possono effettuare vendite anche per conto terzi ove specificatamente 
incaricati dal proprietario della merce,  purchè iscritti all’albo dei commissionari. In questo caso 
devono attenersi a quanto disposto dal precedente articolo 17. 

 

ARTICOLO  21 

DISCIPLINA DEGLI OPERATORI E DEL PERSONALE DA ESSI DIPENDENTE 

1. Le organizzazioni dei produttori della pesca di cui alla legge 2 Agosto 1975, n° 388, i produttori,  
i consorzi e le cooperative di produttori, non iscritti all’albo tenuto dalla camera di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura, possono vendere soltanto i prodotti di produzione propria o 
dei soci. 

2. I produttori provvedono alla consegna dei loro prodotti, oltre che personalmente, anche a 
mezzo di familiari o di persone da essi dipendenti preventivamente autorizzati dalla Direzione 
del Mercato; gli uni e gli altri devono essere espressamente incaricati e non possono 
rappresentare altri produttori della pesca di cui all’art. 2 Agosto 1975, n° 388; i consorzi e le 
cooperative di produttori effettuano la consegna per la vendita a mezzo di persone da esse 
designate purché soci o dipendenti regolarmente assunti. 

 

ARTICOLO 22 

REQUISITI SANITARI DEGLI OPERATORI E DEL PERSONALE ADDETTO AL MERCATO 

Le persone direttamente addette alla vendita dei prodotti della pesca o in contratto con questi 
debbono essere in possesso del libretto sanitario aggiornato, o di documento idoneo equivalente. 
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ARTICOLO  23 

OPERAZIONI DI VENDITA 

1. E’ vietato l’esercizio del commercio all’ingrosso dei prodotti ittici nel raggio di mt. 2000 dal 
mercato ittico, fatte salve le attività preesistenti.  Nell’area è vietata, negli orari delle operazioni 
del Mercato, la sosta di veicoli trasportanti prodotti ittici non destinati o non provenienti dal 
Mercato, nonché la consegna di prodotti commercializzati fuori mercato. 

2. Nel Mercato all’ingrosso la vendita dei prodotti deve avvenire  mediante asta pubblica da parte 
della Società che si avvale di astatore alle sue dirette dipendenze. A tale fine tutti i prodotti 
destinati alla vendita sono consegnati direttamente alla direzione del mercato che assume 
funzione commissionaria. 

3. La vendita è di regola svolta con i sistemi elettronici e/o telematici all’uopo installati nel 
Mercato. In caso di guasti le vendite possono essere effettuate “a voce” per le qualità massive 
sono ammesse vendite cumulative e per campione. Le vendite nei boxes avvengono di norma 
a contrattazione diretta. Prima e durante le vendite all’asta non è consentita nei boxes la 
vendita degli stessi prodotti offerti dall’asta. Altri sistemi di vendita possono essere disciplinati 
dalla Società. 

4. La Direzione del Mercato comunica con mezzi idonei tutte le notizie che possono essere utili ai 
compratori nei riguardi dei quantitativi di derrate introdotte nel Mercato. 

5. Nella vendita è data la precedenza al prodotto dei produttori soci del consorzio o delle società 
socie dello stesso. 

 

ARTICOLO  24 

VENDITA DEI PRODOTTI 

1. Il Direttore del mercato ha la facoltà di vietare la vendita di quelle partite o colli di prodotti non 
rispondenti alle norme vigenti. 

2. Il foglio d’asta deve contenere le generalità del venditore, il numero dei colli, il peso netto, la 
distinta di ogni singola vendita (precisando specie o qualità, peso, prezzo, il numero 
corrispondente all’acquirente, l’importo totale lordo e netto). 

3. Le vendite si effettuano a peso netto e per lotti di prodotto omogenei per qualità, calibro e 
confezionamento. 

4. La merce deve essere posta bene in vista agli acquirenti ed evidenziata in modo da non trarli in 
inganno. 

5. Il prodotto posto in vendita sarà accuratamente lavato; dovranno essere sventrati i merluzzi, 
razze, rombi, squali e le rane pescatrici; contestualmente devono essere rispettate le 
disposizione di autocontrollo relative ai parametri stabiliti dal capo IV, punto V, dell’allegato al 
Decreto Legislativo n 531/92. 

6. A tutto il personale del Mercato,  a qualunque categoria appartenga, è proibito svolgere nel 
mercato medesimo, sotto qualsiasi forma o anche in via eccezionale, attività di produttore o 
negoziante. E’ Proibito inserirsi in qualsiasi modo nelle operazioni commerciali e di avere alcun 
interesse nelle medesime, sia direttamente che per conto terzi o per interposta persona. 

7. Esaurita la contrattazione della merce, il compratore ha la facoltà di verificare la merce 
acquistata ancorché essa sia normalizzata o comunque presentata a strati in imballaggi idonei, 
purchè la verifica avvenga in presenza degli organi di vigilanza prima che la merce esca dal 
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Mercato. Se dal controllo la merce non risulta conforme alla qualità contrattata, il compratore 
può chiedere alla Direzione l’annullamento dell’acquisto. 

8. Per la classificazione, la calibrazione, l’imballaggio e la presentazione dei prodotti ittici 
regolamentati in sede CEE si applicano le norme comunitarie, per i prodotti ittici non 
regolamentati si applicano le norme vigenti. 

9. E’ vietato alterare il peso del prodotto con bagnature o altro artifizio, consegnare per la vendita 
come freschi prodotti che non lo sono o prodotti non adeguatamente curati per la 
conservazione della freschezza. 

 

ARTICOLO  25 

MERCE IN VENDITA E RITIRO DEI PRODOTTI 

1. Il venditore è tenuto a sistemare i prodotti ittici in conformità alle disposizioni impartite dalla 
Direzione e dal Veterinario preposto al Mercato. 

2. Ai venditori è riconosciuto il diritto di ritirare dal mercato i prodotti ittici introdotti senza dover 
per questo corrispondere alla Società pagamenti di qualsiasi natura, salvo che per le 
prestazioni di facchinaggio e trasporto già eventualmente rese. In tal caso la Direzione del 
Mercato rilascia documento di accompagnamento in osservanza del capitolo VII dell’allegato al 
Decreto Legislativo n. 531/92. 

3. Il ritiro dal Mercato dei prodotti ittici può essere tuttavia vietato dal Veterinario per motivi di 
carattere igienico sanitario. 

4. Per le merci non idonee all’alimentazione umana, il Direttore rilascia un certificato comprovante 
la distruzione ovvero la esecuzione delle altre disposizioni date dall’organo sanitario, eventuali 
spese per la distruzione saranno a carico del venditore. 

 

ARTICOLO  26  

CASSETTE – CONTENITORI – CONFEZIONI DEI PRODOTTI DELLA PESCA 

1. La Società sentita la commissione del mercato, indicherà le caratteristiche dei contenitori per le 
diverse specie dei prodotti della pesca, nella tabella allegata a) vengono riportate le tare dei 
rispettivi imballaggi. 

2. E’ vietato l’uso di cassette, contenitori e confezioni irrazionali che danneggino i prodotti e ne 
pregiudichino la necessaria e perfetta conservazione. E’ altresì vietato l’uso di contenitori che 
non rispondano alle esigenze igienico-sanitarie. 

 

ARTICOLO  27 

CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI 

1. La circolazione e la sosta dei veicoli, nonché il carico e lo scarico dei prodotti della pesca, 
debbono avvenire secondo le modalità previste dalla Società. 

2. L’uso dei veicoli per il trasporto delle merci nell’ambito del Mercato, in ausilio alle operazioni di 
facchinaggio, è autorizzato dal Direttore del Mercato. Tali veicoli devono comunque rispettare 
le norme di legge relative alla sicurezza e sanità. 
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ARTICOLO  28 

ORDINE INTERNO 

1. E’ vietato  sia nel Mercato che nelle sue dipendenze: 
a. ingombrare i luoghi di passaggio ed ostacolare comunque la circolazione – 
b. attirare i compratori con grida e schiamazzi – 
c. sollecitare offerte o curare raccolte e sottoscrizioni – 
d. esercitare qualsiasi commercio senza autorizzazione – 
e. accettare, sollecitare, offrire o accordare mance o compensi di qualsiasi natura – 
f. tutto ciò che possa menomare o compromettere l’ordine e la disciplina del Mercato e 

delle contrattazioni - 
g. ogni atto contrario alla decenza, all’ordine e alla sicurezza – 
h. gridare e parlare ad alta voce nei posti di compera – 
i. toccare la merce prima e durante le contrattazioni da parte dei non addetti al servizio – 

2. Le organizzazioni sindacali delle categorie operanti nel Mercato sono tenute ad esporre, in 
appositi albi predisposti dalla Direzione, gli avvisi a carattere sindacale. 

3. La pulizia dei locali, strade e spazi, è disciplinata dal Direttore secondi norme prescritte dalla 
Società. 

 

ARTICOLO  29 

SERVIZIO CASSA 

1. Nel Mercato è istituita una cassa per le operazioni bancarie a favore degli operatori del 
Mercato. La gestione della cassa è affidata ad una azienda di credito abbinata per legge in 
base ad una apposita convenzione da stipularsi fra la Società e l’azienda di credito. 

2. La cassa del Mercato compie tutte le operazioni di incasso e di pagamento ed in genere tutti i 
servizi di tesoreria ad essa affidati, ed in particolare: 

a. il pagamento, al netto di ogni gravame, degli importi delle vendite eseguite attraverso le 
operazioni di Mercato – 

b. l’incasso dell’ammontare lordo di tutte le vendite effettuate attraverso le operazioni di 
mercato – 

c. l’incasso di tutti i diritti a carico dei produttori, dei venditori e degli acquirenti stabiliti dal 
regolamento di mercato – 

d. l’incasso delle multe contributi ed altro, previsti dal presente regolamento – 
e. il pagamento alla Società, per servizi generali dal medesimo gestiti, e a qualunque altro 

avente diritto, dei diritti e delle percentuali fissati dalle leggi, dal presente regolamento e 
da eventuali altre convenzioni – 

f. l’incasso degli importi dovuti alla A.S.L. per accertamenti e certificazioni che le vigenti 
disposizioni demandano ai servizi veterinari – 

g. il pagamento di quanto è necessario o richiesto per la gestione del Mercato. 
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ARTICOLO  30 

RESPONSABILITA’ 

1. Salve ed impregiudicate le responsabilità di legge, la Società non assume responsabilità di 
qualsiasi natura per danni, mancanze o deperimenti dei prodotti e cose che dovessero per 
qualche titolo derivare agli operatori o ai frequentatori del Mercato. 

2. Gli operatori, i facchini ed i frequentatori del Mercato sono responsabili dei danni da essi e dai 
loro dipendenti causati alle attrezzature, impianti e locali del Mercato e comunque alla Società. 

3. A loro carico il Direttore del Mercato può adottare le sanzioni di cui al presente regolamento. 
 

ARTICOLO  31 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI ED AMMINISTRATIVI 

1. Indipendentemente dall’eventuale azione penale e dalle sanzioni previste da leggi e 
regolamenti, le infrazioni alle norme del presente regolamento o alle disposizioni legislative e 
regolamentari danno luogo, a carico degli operatori del Mercato, all’azione disciplinare ed 
amministrativa così graduata secondo la gravità dell’infrazione o della recidività: 

a. sospensione da ogni attività del Mercato, per un periodo massimo di tre giorni di 
effettivo Mercato, disposta dal Direttore con provvedimento definitivo – 

b. sospensione da ogni attività nel Mercato e chiusura dei magazzini e dei posti di 
compera per un periodo fino a tre mesi deliberata dal Consiglio di Amministrazione o, in 
caso grave ed urgente, dal Direttore del Mercato, salvo successiva ratifica da parte del 
Consiglio di Amministrazione, previa contestazione di addebito all’interessato, con 
provvedimento definitivo – 

c. revoca della concessione dei magazzini disposta dalla Società. 
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Allegati: 

TABELLA A) 

ART. 26  

Le consuetudini attualmente seguite in merito alla determinazione virtuale della tara dei vari 
contenitori sono le seguenti: 

 

contenitore in materiale plastico standard……………………kg. 1,500 

contenitore in materiale plastico extra-standard…………… kg. 2,000 

contenitore in legno……………………………………………  kg. 1,500 

contenitore in polistirolo espanso…………………………… kg. 0,500 

presenza di ghiaccio superiore alla media…………………. kg. 0,500 

reti o prodotto comunque sfuso……………………………… kg. 0,000 
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CONSORZIO ITTICO FANESE S.R.L. - MERCATO ITTICO FANO 

 REGOLAMENTO INTERNO (12.11.2015) 

 

Norme per il sorteggio e la vendita nel rispetto delle leggi e regolamenti del Mercato Ittico:  

La Direzione onde evitare contestazioni inerenti al sorteggio e alla vendita predispone il seguente 
Regolamento interno richiamando gli operatori del Mercato Ittico di Fano (pescatori e acquirenti) al 
rispetto delle sue norme. 

1) Sono ammessi nel mercato per la vendita dei prodotti ittici i produttori e i commercianti. 
 
2) I produttori si distinguono in quattro gruppi: 

a) Imbarcazioni che sbarcano il pescato presso il porto di Fano; 
b) Imprese di pesca Associate alle Cooperative di Fano che sbarcano in altri porti e 

portano il prodotto con i camion; 
c) Tutti gli altri produttori o imprese di pesca, che portano il prodotto con i camion; 
d) Commercianti – grossisti; 

3) Saranno ammessi al sorteggio i produttori, di cui all’art. 2 lettera a) e b),  che avranno 
conferito il prodotto nell’ambito del Mercato (sala attesa), entro  le ore: 04.00 o comunque 
siano in coda, dentro le aree di mercato, per effettuare lo scarico del prodotto; i produttori di 
cui all’art. 2 lettera c) ed i commercianti saranno ammessi al sorteggio se avranno conferito 
il prodotto come sopra specificato entro le ore 04.15;   

 
4) Saranno eseguiti i seguenti sorteggi che riguardano sia i produttori che i commercianti: 

a) al primo sorteggio (con diritto di precedenza alla vendita) concorrono solo i 
produttori dell’Art. 2 lettera a); 

b) al secondo sorteggio concorrono i produttori dell’Art. 2 lettera b) ; 
c) al terzo sorteggio concorrono i produttori dell’art. 2 lettera c); 
d) al quarto sorteggio concorrono i commercianti;     
 

5) Se il prodotto viene conferito dopo le ore 04.00 o 04.15 in base al gruppo di appartenenza 
e prima dell’inizio delle vendite, lo scafo sarà segnato in coda all’ultimo sorteggiato del 
gruppo di appartenenza. 
Se il produttore arriva al mercato dopo l’inizio della vendita, lo scafo sarà segnato dopo i 
produttori del gruppo a), b), e c)  Art. 2., e potrà scaricare il prodotto solo dopo che abbia 
iniziato la vendita l’ultimo dell’art. 2 gruppo c); 

6) I produttori e i commercianti, ammessi al sorteggio, non potranno togliere il prodotto 
conferito nella sala deposito, prima che avvenga il passaggio all’asta, salvo che togliere 
tutta la pescata o tutte le casse di una medesima qualità di prodotto. I conferenti sorteggiati 
che portano successivamente all’inizio della vendita altro prodotto oltre quello già 
introdotto, l’iscrizione per l’ammissione alla vendita di suddetto prodotto verrà fatta in coda 
al gruppo a), b), e c) per i primi, e d) per i secondi. 
Nel caso in cui l’introduzione del prodotto avvenga prima dell’inizio delle vendite, l’iscrizione 
verrà fatta in coda al proprio gruppo di appartenenza. 
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7) Il sorteggiato che non intende vendere il prodotto con il numero assegnatogli, come pure 
chi intende riammettere il pesce alla vendita dopo averlo in precedenza ritirato passa in 
coda al proprio gruppo di appartenenza. Chi invece intende riammettere alla vendita il 
prodotto in precedenza ritirato e portato fuori dello stabile del Mercato passa in coda ai 
produttori del gruppo a), b), e c). 

 
8) Qualora si verificassero errori nell’iscrizione dei motopescherecci (mancanza 

dell’inserimento di un numero, dimenticanza di segnare un motopeschereccio) si procederà 
ad estrarre un numero bis fra i numeri sorteggiati assegnandolo allo scafo rimasto senza 
numero. Se per errore un motopeschereccio viene segnato e sorteggiato due volte e 
conseguentemente gli sono assegnati due numeri, si riterrà valido il primo numero estratto. 

 

9)  E’ consentito alle volanti che pescano in coppia di segnare entrambi gli scafi. E’ fatto 
obbligo al sorteggiato di denunciare alla Direzione i quantitativi di casse per ogni singolo 
motopeschereccio prima del sorteggio. Nel caso che non venga denunciato il quantitativo 
delle casse dovranno essere divise per due, sia come numero che come qualità. 

 

10)  È fatto divieto ai produttori e ai commercianti di lasciare il proprio prodotto in consegna a 
persone estranee al Mercato. Il pesce potrà essere consegnato o ritirato da persona di 
fiducia delegata dal produttore o dal commerciante che ne diventerà l’unico responsabile. 
Le deleghe dovranno essere consegnate alla Direzione del Mercato. 

 
11)  È fatto divieto al commerciante-acquirente di rifiutare il prodotto precedentemente 

acquistato a meno che non sussistano comprovati motivi fra cui quello di aver tratto in 
inganno la buona fede del compratore o lo stesso prodotto risulti alterato e quindi non 
commestibile. Nel primo caso l’astatore che ha venduto il prodotto giudicherà se il prezzo 
pagato dall’acquirente è equo in riferimento alla qualità ed alla quotazione di mercato di 
quel giorno, nel secondo caso il giudizio spetterà al direttore del Mercato. Obbligo del 
produttore sarà quello di presentare il prodotto in modo tale che non dia adito ad eventuali 
contestazioni. 

 
12)  Non si accettano contestazioni per il pesce già uscito dal mercato. 
 
13) È vietata sia ai produttori che ai commercianti la sosta nella sala deposito del pesce ( sala 

arrivo). A questi ultimi è data la possibilità di esaminare il prodotto consegnato dai 
produttori al mercato e depositato nella sala di arrivo dalle ore 04,00 alle ore 04,15, prima 
che inizi la vendita del prodotto ittico. L’esame deve essere fatto con i dovuti riguardi senza 
manomettere il pesce nei contenitori. Le casse dovranno essere messe bene in vista per 
essere convenientemente esaminate.  

 
14) E’ data la possibilità ai produttori di entrare nella sala deposito solo nel momento che viene 

posizionato il proprio prodotto sul nastro per la vendita. 
 
15) E’ vietato ai produttori, ed ai loro rappresentanti, l’accesso alla sala d’asta (vendita), questi 

possono entrare solo al momento della vendita del proprio prodotto. 
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16)  A insindacabile giudizio del Direttore o degli Astatori, si potranno astare i prodotti ittici sia 
una o più casse per volta, oppure potranno essere astate partite di prodotto per le qualità 
massive. 

 
17)  La Direzione non risponde dei danni che ne possano derivare al compratore che 

abbandoni il proprio posto lasciando la chiave nel pulsante. 
 
18)  Nella sala partenza sono autorizzati ad entrare solo i commercianti che abbiano concorso 

agli acquisti della giornata o loro incaricati muniti di delega in precedenza depositata negli 
uffici della Direzione ed il prodotto potrà essere ritirato solo dopo presentazione di regolare 
bolla d’accompagno. 

 
19)  Si fa obbligo a tutti gli operatori ( produttori, commercianti etc. ) di rispettare il presente 

regolamento interno, in caso contrario la Direzione applicherà le sanzioni previste dal 
regolamento di mercato, che prevede: 

a) diffida verbale e scritta o sospensione da ogni attività nel mercato per tre giorni, con 
delibera immediata del Direttore del Mercato; 

b) sospensione da ogni attività nel mercato fino ad un massimo di mesi tre, deliberata  
dal Consiglio di amministrazione del Consorzio di gestione del mercato; 

c) revoca della concessione dei posti di compera disposta dall’ente gestore, sentito il 
Consiglio di amministrazione del Consorzio. 

  

Ogni violazione del presente regolamento di mercato e della legge regionale sulla gestione dei 
mercati ittici, sarà punita con le sanzioni amministrative previste  dalle leggi vigenti in materia. 
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ALLEGATO III (RILIEVO FOTOGRAFICO STRUTTURA) 

  

 

Darsena peschereccia Ingresso Mercato Ittico Fronte Mercato Ittico 

   
Portone frontale Area perimetrale Ingresso uffici asta 
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Sportello Banca SUASA Fabbrica del ghiaccio (cella) Accesso tribuna acquirenti 

  
 

Cella prodotti ittici Uscita posteriore Mercato Accesso tribuna acquirenti ed uscita merce 
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Fronte magazzini commercianti Accesso sala ingresso merce Ingresso Mercato 

   
Accesso uffici Associazioni Box fabbrica ghiaccio Copertura catramata 

 

 

 



 
STUDIO TECNICO CONOSCITIVO 

REVISIONE N° : 00 

DATA REVISIONE: 15/10/2018 

SIGLA DOCUMENTO: REL_TEC_MIF 

 

Studio Bioeco Soc. Coop. 
sede legale: via Umberto I, 62  09070 - SAN VERO MILIS (OR) P.iva e C.F.: 0110477 095 1 

Pag. 66 di 76 
 

 

   
Vista stabile centrale sala aste Vista fronte magazzini commercianti Copertura catramata 

   
Evaporatore cella pesce Motocondensanti fabbrica ghiaccio Produttore ghiaccio 
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Box motori fabbrica ghiaccio Cella fabbrica ghiaccio Silos ghiaccio in scaglie 

   
Corridoio uffici primo piano Ufficio Direttore Mercato Ufficio Asta (Server) 
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Ufficio Asta  (Server) Ufficio Asta Terminale fabbrica ghiaccio 

 
 

 

Ufficio primo piano (non in uso) Corridoio primo piano Archivio primo piano 
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Spogliatoio addetti Mercato (primo piano) Uffici Asta lato sala ingresso merce Uffici asta lato sala ingresso merce 

 
 

 

Ingresso CSM Macchina chiudi sacco Sala ingresso merce 
 

 

 



 
STUDIO TECNICO CONOSCITIVO 

REVISIONE N° : 00 

DATA REVISIONE: 15/10/2018 

SIGLA DOCUMENTO: REL_TEC_MIF 

 

Studio Bioeco Soc. Coop. 
sede legale: via Umberto I, 62  09070 - SAN VERO MILIS (OR) P.iva e C.F.: 0110477 095 1 

Pag. 70 di 76 
 

 

   
Area delimitata deposito casse Sala ingresso merce Sala ingresso merce – carico linea 

  

 

Carico linea asta Nastro di carico (rulliera)  Ingresso tribuna sala asta (lato dx) 
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Box Astatore Terminale display / orologio Terminali d’asta 

  

 
Ingresso tribuna sala asta (lato sx) Particolare linea Asta (bilancia / pulsante stop) Etichettatrice di linea 
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Tribuna acquirenti Box e orologio visto dalla tribuna Vista generale sala asta 

   
Sala uscita merce Piano di uscita Particolare parete sala uscita merce 
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ALLEGATO IV (RILIEVO FOTOGRAFICO FASE D’ASTA) 

  
 

Prodotto in ingresso (durante il sorteggio) Fase preliminare inizio asta Carico prodotto in linea 

   
Carico prodotto in linea Inizio contrattazione (evidenziatore) Fasi di contrattazione 
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Fasi di contrattazione Fasi di contrattazione Uscita prodotto da sala asta 

 
  

Tunnel di uscita prodotto Arrivo prodotto su piano di uscita Smistamento partite acquistate 
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/ 

Partite disposte per Acquirente Partite pronte per il carico / 
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Vista dell’edificio centrale Particolare copertura asfalto Particolare pluviali 

   
Vista strada perimetrale Gruppo elettrogeno Gruppo elettrogeno 

 

 


